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TITOLO I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ART. 1  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), introdotta dall’art. 

13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, nel Comune di 

Sinalunga, quale componente di natura patrimoniale dell’imposta unica comunale (IUC), nell’ambito della 

potestà regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 della Costituzione e dall’art. 52 D.Lgs. 446/1997. 

2. La disciplina normativa dell’imposta municipale propria si ritrova, per tutto quanto non previsto dal 

presente Regolamento, nelle disposizioni dettate: 

- dall’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con 

particolare riferimento alle disposizioni introdotte dall’art. 1, commi 707 - 721 L. 147/2013; 

- dagli artt. 8 e 9 D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 

- dal D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamente richiamato dalle 

norme sopra indicate; 

- da ogni altra normativa vigente applicabile al tributo. 

 

3. Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni previste dalle vigenti leggi 

nazionali in materia di imposta municipale propria, di attività di accertamento, sanzioni, riscossioni, 

rimborsi e contenzioso. 

 

ART. 2 

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI DI IMPOSTA 

1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate con deliberazioni dell’organo competente, come 

individuato dall’art. 13, comma 6 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, nel rispetto dei limiti massimi 

previsti dalla legge, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di 

riferimento e ai fini dell’approvazione dello stesso. 

2. Ai sensi dell’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, le delibere di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché il Regolamento 

dell’imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e 

successive modificazioni. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 

pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. In caso di mancata pubblicazione entro il termine 

del 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 
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ART. 3  
 PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come definiti dall’art. 2 

D.Lgs. 504/1992 ed espressamente richiamati dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, per le quali continuano ad 

applicarsi l’aliquota agevolata e la detrazione relative all’abitazione principale, nei limiti espressamente 

definiti dal Comune.  

3. L’imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e relative pertinenze, 

equiparate per legge all’abitazione principale: 

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

c. alla casa coniugale ed alle relative pertinenze, come definite ai fini IMU, assegnate al coniuge, a 

seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 

civili del matrimonio. L’assegnatario costituisce pertanto soggetto passivo d’imposta in relazione a tali 

immobili, a prescindere dagli accordi intervenuti tra i coniugi, che hanno efficacia esclusivamente 

obbligatoria e non risultano quindi opponibili al Comune; 

d. ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 

polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 D.Lgs. 19 maggio 2000 n. 139, dal personale 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale 

e della residenza anagrafica. 

 

4. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 

protratto il possesso. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici 

giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione 

tributaria. 

5. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normativa vigente o dal presente 

Regolamento. 

 

ART. 4  
 IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO 

 

1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune, con riferimento a tutti gli immobili la cui superficie insista sul 

territorio comunale.  
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2. Ai sensi dell’art. 1, comma 380, lett. f) L. 228/2012, è riservato allo Stato il gettito dell’imposta municipale 

propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota 

standard dello 0,76 per cento. 

3. Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai 

Comuni e che insistono sul rispettivo territorio.  

4. Il Comune può aumentare sino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard prevista per gli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D ed il relativo gettito è di competenza esclusiva del Comune. 

5. Il versamento della quota d’imposta riservata allo Stato deve essere effettuato direttamente dal 

contribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale. 

 

ART. 5  
 BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI  

 

1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 

rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai 

sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 

dall’articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 

2011, n. 214. 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 3 dell’articolo 5 

del D. Lgs. 504/92. 

 

ART. 6 
 BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 

dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla 

destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.  

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le aree 

utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, indipendentemente 

dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.  

3. L’assenza di un piano attuativo dello strumento urbanistico generale non ha quindi alcuna influenza sulla 

qualificazione del terreno, che rimane area fabbricabile, incidendo per contro sulla quantificazione 

dell’ammontare del valore del medesimo. 

 

4. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma 

dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380, la 

base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a 

quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 504/92, senza computare il valore del fabbricato in 
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corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione 

ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque 

utilizzato. 

 

5. Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare, ai soli fini indicativi, 

periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle stesse.  

 

6. I valori di cui sopra rappresentano per il Comune i valori minimi, senza che possa far sorgere da parte dei 

contribuenti alcun vincolo. 

 

ART. 7  
 BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO E PER I FABBRICATI 

DICHIARATI INAGIBILI/INABITABILI 
 

1.  La base imponibile è  ridotta del 50 per cento: 

a.  Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto  legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42;  

b. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 

comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 

In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal 

periodo precedente. 

 
ART. 8  

 ABITAZIONE PRINCIPALE – DEFINIZIONE 

 

1. Si definisce abitazione principale l’unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel Catasto Edilizio Urbano   come 

unica unità immobiliare, nella quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 

risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 

abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 

l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo 

immobile. 

 
ART. 9  

 PERTINENZE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

 

1. Le pertinenze dell’abitazione principale si considerano parti integranti della stessa anche se iscritte in 

catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

 

2. Per pertinenza dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate in categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali suindicate. 
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TITOLO II 
 

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 
 
 

ART. 10  
 AGEVOLAZIONI E ADEMPIMENTI 

1. Sono soggette alla stessa aliquota e detrazione previste per l’abitazione principale oltre a quelle previste 

da disposizioni legislative: 

a) Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che 

acquisteranno la residenza in istituti di ricovero sanitari, a seguito di ricovero permanente, a condizione 

che le stesse non risultino locate, intendendo come tali quelle non fatte oggetto di contratto di locazione.  

Allo stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza. 

2. Nell’atto deliberativo con il quale vengono stabilite le aliquote e la detrazione di imposta vengono 

individuati gli adempimenti da effettuarsi da parte dei contribuenti interessati alle agevolazioni previste dal 

presente regolamento. 

 

ART. 11 
 ESENZIONI   

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 

posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai 

consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 

esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del D.Lgs. 

504/92.  

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e  2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma. 

4. In ragione di quanto previsto dall’art. 15 della Legge 27 dicembre 1977 n.984, i terreni agricoli del 

Comune di Sinalunga sono esenti dall’imposta così come previsto dall’art. 7, lett. h) del D.Lgs 504/92, 

applicabile anche in materia di Imposta Municipale Propria secondo quanto previsto al comma 8 dell’art. 

9 del D.Lgs. n. 23/2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 

 

TITOLO III 
 

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO E RIMBORSI 

 

ART. 12  
 DICHIARAZIONE  

1. I soggetti passivi d’imposta sono tenuti a dichiarare tutti i cespiti posseduti sul territorio comunale, nonché 

le eventuali variazioni e le cessazioni, mediante utilizzo del modello ministeriale di cui all’art. 9, comma 6, 

D.Lgs. 23/2011.  

2. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in 

cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio ovvero a quello in cui siano intervenute variazioni rilevanti 

ai fini della determinazione dell’imposta. 

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei 

dati ed elementi dichiarati dalle quali possa conseguire un diverso ammontare dell’imposta dovuta.  

4. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’ICI, in quanto compatibili, valgono anche con 

riferimento all’imposta municipale propria. 

 

ART. 13  
 FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 692 L. 147/2013, il funzionario cui conferire i compiti ed i poteri per l’esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale è individuato nel funzionario responsabile per l’applicazione 

dell’IMU. 

2. Il funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, i provvedimenti di 

riscossione, sia ordinaria che forzata/coattiva, e dispone i rimborsi.  

 

 
ART. 14  

MODALITA’ DI VERSAMENTO 

1. L’imposta è versata in autoliquidazione da ogni soggetto passivo e viene corrisposta con le modalità 

previste dalla normativa statale. 

2. Il versamento è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale centralizzato. 

3. ll versamento della prima rata è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 

dell’anno precedente. Il versamento della seconda rata è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero 

anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel sito del 

Ministero dell’economia e delle finanze alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il 

Comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso 
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di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno 

precedente. 

4. Ai sensi dell’art. 1, comma 166 L. 296/2006, il versamento deve essere effettuato con arrotondamento 

all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 

tale importo. 

 
ART. 15 

 IMPORTI MINIMI PER VERSAMENTI 
 

1. Tenuto conto delle attività istruttorie e di accertamento da effettuare per pervenire alla riscossione, anche 

coattiva del tributo, nonché degli oneri da sostenere per svolgere le suddette attività e nel rispetto del 

principio di economicità dell’azione amministrativa, si dispone l’esonero del versamento qualora l’importo 

relativo ad un singolo anno di imposta non sia superiore a Euro 5,00 a decorrere dall’anno di imposta 

2014. 

 

2. Il limite previsto nel comma precedente deve intendersi riferito all’ammontare complessivo del debito 

tributario ancorché comprensivo di sanzioni ed interessi. 

 

3. Laddove l’importo risulti non superiore al predetto limite, l’ufficio tributi è esonerato dal compiere i relativi 

adempimenti e pertanto non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla riscossione 

coattiva. 

 

 
ART. 16 

 MISURA DEGLI INTERESSI 

 

1. Fatte salve eventuali diverse disposizioni normative statali, la misura annua degli interessi è determinata 

nel tasso di interesse legale maggiorato di tre punti percentuali. 

 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 

divenuti esigibili. 

 

3. Gli interessi di cui sopra vengono applicati sia per le pretese impositive da parte del Comune, sia per le 

somme spettanti al contribuente a titolo di rimborso, a decorrere dall’eseguito pagamento. 

 

ART. 17 
 ACCERTAMENTO 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i provvedimenti di accertamento in rettifica di 

dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di accertamento d’ufficio per 

omesse dichiarazioni e/o versamenti sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto 

anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere 

effettuati. 

2. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli artt. 

16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modifiche ed integrazioni. 
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3. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si applicano le 

disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione 

relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni ai quali 

spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi 

e sanzioni. 

4. I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento devono essere 

effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune. 

5. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, D.Lgs. 504/1992, ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il 

Comune può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti, 

oppure può inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere specifico, con 

invito a restituirli compilati e firmati. L’ente può infine richiedere, agli uffici pubblici competenti, dati, notizie 

ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 

6. Ai sensi dell’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e 

documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di loro 

mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il Comune può applicare una sanzione 

amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00.  

 

 
ART. 18 

 DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO 

 

1. Fatte salve eventuali diverse disposizioni normative statali, spetta al Funzionario Responsabile, 

concedere o meno la rateizzazione alla pretesa relativa agli atti impositivi Imposta Municipale Propria, 

intesa quale somma a titolo di imposta, interessi e sanzioni, sulla base di specifica istanza presentata dal 

contribuente. 

 

2. L’Amministrazione comunale, su richiesta del contribuente, può concedere, nell’ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà dello stesso e non oltre il termine di versamento indicato nell’avviso di 

accertamento, una rateazione del carico tributario, oltre agli interessi di cui all’art. 16, nella seguente 

durata massima:  

• da €. 151,00 ad €. 250,00  durata massima   4 mesi 

• da €. 251,00 ad €. 500,00 durata massima   7 mesi 

• da €. 501,00 ad €. 1.000,00 durata massima 10 mesi 

• superiore ad €. 1.001,00  durata massima 12 mesi 

l'utente decade dalla rateazione nel caso di ritardo superiore a quindici giorni nel versamento anche di 

una sola rata. 

In situazione di condizioni economiche/finanziarie particolarmente disagiate del contribuente lo stesso 

può richiedere all’ufficio tributi di verificare ulteriori e/o diverse dilazione di pagamento. 

3.  Se l’importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a 10.000,00 il riconoscimento di tali  
benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione 

bancaria.   
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ART. 19  
 RIMBORSI DI MODICA ENTITA’ 

 

1. Non si fa luogo al rimborso di somme, a titolo della sola imposta, ove l’importo da corrispondere sia al di 

sotto di Euro 5,00 a decorrere dall’anno di imposta 2014. 

 

2. Nel caso in cui l’importo sia superiore al suddetto limite, anche con riferimento a più annualità, permane 

l’obbligo del rimborso. 

 

3. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 

cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 

 
4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, essere 

compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di IMU. 

 
 

TITOLO IV  
 

ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
 
 

ART. 20 
 ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

 

1. L’Amministrazione comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria deliberazione, 

determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio tributi. 

2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo mediante collegamenti 

con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione proponendo all’Amministrazione 

comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma precedente, tutte le possibili azioni da 

intraprendere. 

 

ART. 21  
 ISTITUTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO 

 

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del D.Lgs 23/2011 si applica all’imposta municipale propria l’istituto 

dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia, 

emanato sulla base dei principi dettati dal D.Lgs 218/1997. 

 

ART. 22 
 MODALITA’ DI NOTIFICAZIONE 

 
1. Gli avvisi di accertamento, i provvedimenti istruttori, di rimborso e sanzionatori possono essere notificati 

mediante raccomandata A/R oltre che tramite il Servizio dei Messi Comunali. 
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2. E’ altresì ammessa la notificazione dei suindicati atti anche da parte dei dipendenti di ruolo dell’Ente, che 

per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea garanzia del corretto 

svolgimento delle funzioni assegnate, in seguito ad apposito corso di formazione e qualificazione, 

relativamente al quale hanno superato il relativo esame di idoneità. 

 

3. Sono ripetibili nei confronti del destinatario dell’atto notificato le spese per i compensi di notifica degli atti 

impositivi e degli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni secondo la normativa applicabile in 

materia. 

 

ART. 23 
RISCOSSIONE FORZATA A MEZZO RUOLO DEGLI IMPORTI DOVUTI AL COMUNE 

 

1. In caso di mancato o parziale pagamento a seguito della notifica di avviso di accertamento, ovvero di 

formale richiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di TASI viene effettuata 

dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notifica di ingiunzione fiscale ai 

sensi del R.D. 639/1910 ed avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II D.P.R. 29 settembre 1973 n. 

602, in quanto compatibili. 

2. Rimane comunque ferma, nei casi in cui il Comune non ritenga opportuno procedere in proprio con 

l’esecuzione forzata, ovvero di impossibilità o inopportunità di procedere alla notifica dell’ingiunzione 

fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva del tributo venga effettuata mediante ruolo affidato, nel 

rispetto dei principî di evidenza pubblica, all’agente per la riscossione, secondo la procedura di cui al 

D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46 e successivi, e del 

D.P.R 28 gennaio 1998 n. 43. 

3. Ai sensi dell’art. 1, comma 163 della Legge 296/2006, nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il 

relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 

del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo. 

 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 24 
NORMATIVA DI RINVIO 

 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti disposizioni di cui alla L. 

147/2013, di cui all’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, ove direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia tributaria. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 

statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica 

la normativa sopraordinata in base al principio della gerarchia delle fonti del diritto. 
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ART. 25  
EFFICACIA DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, 
dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’interno del 13 

febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 l. 23 dicembre 2000 n. 

388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 l. 28 dicembre 2001 n. 448. 


